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INCA-CGIL 

Convegni 
«4 Sili "." 

intronati 
[sindacali 
"azienda 

[ in questi giorni si stanno 
ìlgendo in varie località 
inioni di quadri e attivisti 
idacali indette dalla CGIL 
lo scopo di verificare il 
ìdo di avanzamento della 
struzione del sindacato, 
irattutto nella grande a-

snda, sulla base delle in
azioni scaturite dal Con

i n o di Modena. 
(in questo quadro, la 

iIL intende anche esa-
inare ' e discutere i pro-

jlemi relativi ai rapporti 
idacato-INCA, con parti-

ilare riguardo alla presen-
del patronato nella gran-
azienda. Uno degli aspet-
di tale esame è senza 

ìbbio costituito dalla capa-
Ito del sindacato, special-
lente a livello di azienda, 
' affrontare le esigenze dei 
^voratori sia sotto l'aspet-

delle rivendicazioni pre
senzia l i sia sotto l'aspet-

della più idonea difesa 
si diritti acquisiti. 
ISi porrà cosi il problema 
ella presenza del patrona-

nei luoghi di lavoro, a 
iminciare dalle grandi a-
fende, il quale costituisce, 
ppunto, assieme all'altro 
roblema della prevenzione 
ìgli infortuni e delle ma-
ittie professionali, un te
la centrale su cui si in-
sntra quest'anno la cSet-

ìana INCA». Queste riu-
ioni costituiscono la mi-
liore occasione per aprire, 

sede sindacale, un di
luito sul tema concreto e 

Ittuale della costruzione dei 
Corrispondenti INCA di a-
ienda. • 

I convegni, che si artico-
sranno in riunioni a diver

tì livelli, interessando le se
greterie delle Camere del 

voro e dei sindacati pro-
inciali, gli attivisti delle 
randi fabbriche, i quadri 
indacali delle province, i 
omitati provinciali e i ser-
izi provinciali e di Zona 
NCA, gli attivisti sindacali 

corrispondenti INCA, si 
anno svolgendo a Firenze, 
enova, Napoli, Pavia, An-

ona, Terni, Venezia, Bre-
ia, Vicenza, Livorno, Reg

io Calabria e Palermo. Par-
colarmente interessanti e 
Itesi sono gli attivi delle 
randi fabbriche: Ansaldo 

li Genova, Necchì di Pa
ria, Acciaierie di Terni, 
>ic-Edìson di Venezia, • S. 
Mustacchio di Brescia, Grup-
)o Solvay di Livorno, Mar
gotto di Vicenza, Manifat
ture cotoniere meridionali 
li Salerno e cosi via. Presen-
Eieranno a questa prima tor
iata di assemblee e riu-
ìioni il segretario naziona
le della CGIL, Rinando 

:heda, il presidente del-
l'INCA sen. Bitossi, i vice 
segretari della CGIL Stimil-
" e Didò, ed altri dirigen
ti dell'apparato confedera
le e dell'INCA. 
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Il grafico illustra alcuni aumenti impressi dalla speculazione ai prezzi delle aree fabbri
cabili. Secondo stime ufficiali, le aree edificabili hanno triplicato in cinque anni il loro 
valore. Qui sta la radice del vertiginoso aumento dei fitti, dei prezzi degli appartamenti 
e — in parte — della crisi che ha colpito l'industria edilizia, con le conseguenti minacce 
ai livelli dell'occupazione operaia. E ciò mentre si sviluppa da parte della speculazione 
l'attacco alla legge « 167 » sull'edilizia popolare e alla legge urbanistica. 

No ai « contratti congiunturali » 

Legno: di nuovo 
fermi mila 
l'astensione avrà (vogo domani e giovedì - Manifestazione 
a Roma - Domani scioperano anche i conciari - Situazione 

tesa nei settori delle calzature e delle calze e maglie 

AHUàl: sciopero 
per il premio 

' IGLESIAS. 28. 
Le maestranze del complessi 

minerari AMMI della Sardegna 
hanno effettuato oggi uno scio
pero generale di protesta, della 
durata di 24 ore. L'azione sin
dacale è stata decisa dalle Fede-
razioni provinciali della CISL, 
CGIL ed UIL per la rottura 
delle trattative circa l'istitu
zione del premio di produzione 
nell'azienda IRI. Il premio è già 
stato istituito dalle altre società 
minerarie operanti in Sardegna. 

L'ONAIl chiede solài 
1 

e riduce il personale 
La presidenza dotl'ONMI ha 

emanato disposizioni alle Fede
razioni provinciali perché l'ac
cesso al servizio asili (da sem
pre gratuito, sia per le famiglie 
dei bisognosi che per quelle dei 

[lavoratori) avvenga dietro pa
gamento. Varie organizzazioni 
provinciali dell'Ente tentano di 
operar* riduzioni di personale. 
A giustificazione di tali fatti 
vengono addotte le « difficoltà -
di bilancio. > 

£* necessario ribadire che que
ste misure vengono adottate 
mentre il contributo dello Sta
to all'Ente è stato aumentato 
di sei miliardi nell'ultima par-I 

tita di bilancio, mentre sono 
stati denunciati dalla stampa 
numerosi esempi di irregolarità 
amministrativa, e mentre si con
tinua a non rendere di pubblica 
opinione l'entità dei contributi 
che i datori di lavoro versano 
all'ONML 
• Negli ambienti della CGIL si 

ritiene che i provvedimenti pre
si debbano essere sospesi e che 
i ministeri del Lavoro e della 
Sanità debbano convocare ra
pidamente un incontro per ap
purare, insieme alle rappresen
tanze sindacali, padronali e del
l'Ente, la liceità delle suddette 
misure che contrastano con le 
finalità deU'ONMI stesso. 
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Portali : oggi Pincontro 
Per un contrattempo, il ministro della Marina mercantile 

ha dovuto chiedere alla FILP-CGIL il rinvio dell'incontro, an
nunciato per ieri pomeriggio, sulla grave vertenza delle » auto
nomie funzionali» nei porti La riunione avrà luogo oggi a 
mezzogiorno. 

Siderurgia: si amplia la Merisinter 
La Merisinter di Casoria si sta ampliando con due nuovi 

capannoni per la laminazione e per la produzione di ossigeno. 
L'area coperta risulterà di 28 mila metri quadrati, con una 
spesa di 1.300 milioni 

Salerno: MOVO stabilimento 
La Rejna di Milano sta completando a Salerno la costru

zione di uno stabilimento, per complessivi 100 mila metri 
quadrati, per la produzione di molle e balestre per veicoli 
ferroviari. Sono previste 250 assunzioni 

Esportazioni: FIAT in Jugoslavia 
La FIAT ha concluso i contratti per la fornitura alla 

Jugoslavia di 500 autocarri pesanti; altri 30 autocarri pesanti 
verranno forniti dalla FIAT-OM. per un totale di 4 miliardi. 
Il monopolio torinese sta inoltre completando la fornitura di 
parti per auto, per complessivi 6 miliardi. 

CEPES: incontro concluso 
L'incontro fra imprenditori per n commercio con l'Est, 

durato tre giorni a cura del CEPES e sotto la presidenza del 
yrof. Valletta, si è chiuso ieri con il rinvio delle discussioni al 
•MM di novembre, negli USA. 
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I- 300 mila lavoratori del le
gno attueranno domani e gio
vedì un nuovo sciopero gene
rale di 48 ore — il quinto dal
l'inizio della lotta — per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Anche questa astensione, come 
le precedenti, è stata decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL. «I lavoratori — 
afferma una nota della FIL-
LEA-CGIL — sono consapevoli 
del fatto che senza una lunga 
e dura lotta sarà impossibile 
avviare a soluzione i gravi 
problemi concernenti sia il 
trattamento economico, sia 
quello normativo». Si prevede 
dunque, che il nuovo sciopero 
sarà compatto come quelli del
le scorse settimane e dimostre
rà ancora una volta la volontà 
dei lavoratori di questo setto
re di non subire le condizioni 
dettate dal padronato per la 
stipulazione di un accordo 
" congiunturale " ». 

A Roma domani mattina, al 
le 9,30, i lavoratori si concen
treranno dinanzi alla sede del
l'Unione industriali, in via 
Mercadante 18, per manifesta
re la loro volontà di prosegui
re la lotta. 

FIBRE — La FILCEP-CGIL, 
la Federchimici-CISL e la UIL 
Chimici, dopo il primo sciope
ro di 48 ore dei 35 mila lavo
ratori delle fibre artificiali e 
sintetiche hanno deciso una 
nuova astensione dal lavoro. 
sempre di 48 ore. riservandosi 
di stabilire la data in tempo 
utile. I tre sindacati, nel corso 
di un incontro comune, hanno 
denunciato la gravità dell'at 
teggiamento assunto da alcune 
aziende (e in particolare dal 
gruppo SNIA-CISA). le quali — 
riferisce l'ADIS — - hanno ri
fiutato accordi tecnici, al fine 
di deliminare l'interruzione del 
ciclo produttivo alla durata 
dello ' sciopero garantendo la 
salvaguardia degli impianti -. 

CONCIA — Uno sciopero di 
24 ore è stato proclamato, per 
domani, anche per i 20 mila 
conciari. Questo secondo scio
pero unitario potrà essere at
tuato, nelle provincie. anche in 
giorni diversi, in considerazio
ne delle particolari situazioni 
ambientali. 

CALZE E MAGLIE — Gli in
contri svoltisi il 25 e 26 settem
bre per il rinnovo del contrat
to delle 180 mila lavoratrici 
delle calze e maghe si sono con
clusi in modo negativo La de
legazione padronale si è oppo
sta a quasi tutte le richieste 
operaie, accettando soltanto di 
concordare una tabella per la 
liquidazione dei ratei del pre
mio di anzianità In particola
re — osserva la FILA-CGIL — 

ci si è trovati di fronte ad 
un irrigidimento sul problema 
dell'orario di lavoro e delle 
qualifiche». Le trattative ri
prenderanno, in un clima assai 
teso, il 6 e 7 ottobre. 

CONFEZIONISTE — Le trat
tative per le 300 mila confe-
zioniste proseguiranno il 5 ot
tobre con l'impegno di portar
le avanti senza alcun limite, 
La sessione precedente si è con
clusa con la definizione di due 
accordi: il primo sulla ridu
zione a 45 ore dell'orario di 
lavoro settimanale; il secondo 
sulla istituzione di due scatti 
biennali di anzianità nella mi
sura dell'I 5** ciascuno. 

CALZATURIERI — Venerdì 
2 e sabato 3 ottobre riprendo
no i contatti fra le parti per il 
contratto dei 120 mila calza
turieri. Nelle riunioni del 22 e 
23 settembre non è stato defi-i 

nito alcun accordo. La delega
zione degli industriali è stata 
intransigente in particolare per 
quanto riguarda il problema dei 
permessi sindacali. La situazio
ne pertanto è oggi assai più 
tesa che all'inizio delle tratta
tive, essendo chiaro che i pa
droni di questo settore sono de
cisi ad imporre ai lavoratori un 
accordo che non preveda alcun 
miglioramento dei livelli retri
butivi. E ciò nonostante il fat 
to che l'industria della scarpa 
sia considerata uno dei settori 
produttivi più fiorenti e in con 
tinuo sviluppo. 

CAVATORI — Giovedì alle 
10, inoltre, avranno inizio — 
dopo un lungo periodo di scio 
peri compattissimi — anche le 
trattative contrattuali per gli 
80 mila cavatori. Finora i pa
droni si erano rifiutati di pren 
dere in esame le richieste del
la categoria 

DISTILLERIE — L'incontro 
per il contratto dei 10 mila la
voratori delle distillerie, già 
fissato per sabato scorso, è sta
to spostato al giorno 14 ottobre 
in accordo fra le parti. 

CONSERVIERI — Le tratta
tive per i 70 mila operai del 
settore conserviero sono fallite 
per l'assurda pretesa padronale 
di annullare, con la stipulazio
ne del nuovo contratto, tutti gli 
accordi provinciali e aziendali 
strappati dai lavoratori nel cor
so delle ultime settimane. I sin
dacati si sono * concordemente 
rifiutati di firmare la dichia
razione richiesta, a tale scopo 
dalla delegazione degli indu
striali 

PUBBLICI ESERCIZI — La 
Federazione Italiana dei pub 
blici esercizi si è impegnata ad 
iniziare la trattativa contrat
tuale per i 100 mila dipendenti 
dei ristoranti, bar. pasticcerie 
e similari. 

VETRAI — Le trattative per 
i 3Ó mila lavoratori del vetro 
riprenderanno il 7 ottobre e si 
protrarranno anche il giorno 
successivo. 

Corteo 
per fa Marozzi 

a Bari 
BARI. 28 

I 320 dipendenti dell'azienda 
di autolinee ex Marezzi sono 
scesi oggi in sciopero I lavo
ratori hanno percorso in corteo 
le vie del centro e una dele
gazione di essi si è portata 
presso la Prefettura e l'Ufficio 
di motorizzazione Con il 30 set
tembre prossimo vanno infatti 
in vigore i licenziamenti per 
tutti, decisi dalla curatela falli
mentare che gestisce l'azienda 
dal momento in cui mesi or 
sono questa è fallita 

Sulla sorte dei dipendenti 
dell'ex Marezzi si discuterà 
domani tra i rappresentanti dei 
lavoratori e quelli delle quattro 
aziende private che hanno ot
tenuto la concessione delle linee 
ex Marezzi Queste società perù 
hanno manifestato l'intenzione 
di assumere ciascuna una parte 
dei dipendenti dell'azienda fal
lita. senza però tener conto 
della loro anzianità di servizio 

I lavoratori della Marezzi si 
batteranno per ottenere la 
pubblicizzazione del servizio, e 
il gruppo consiliare comunista 
all'amministrazione provinciale 
presentò una mozione, che ven
ne respinta dalla maggioranza 
di centrosinistra. 

L'agrario si è appropriato 
Nonostante le minacce padronali 

Tutto fermo ieri 
alla «Perugina» 

Vivo successo del primo sciopero aziendale - Ha aderito 
all'azione unitaria il 92 per cento dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
- PERUGIA, 28. 

Il primo sciopero «azien
dale» di tutta la storia del
la Perugina svoltosi oggi è 
riuscito magnificamente, con 
la partecipazione di circa il 
90 7» dei duemila dipendenti. 
Le nuove leve operaie han
no buttato nella battaglia sin
dacale il peso della loro fre
schezza e combattività. I gio
vani dai 17 al 25 anni, per 
intenderci, sono stati l'anima, 
i protagonisti dello sciopero 
che ha paralizzato il lavoro 
a tutti i reparti del grande 
stabilimento dolciario umbro. 
L'impegno dei giovani, la lo
ro carica unitaria, ha dato 
forza ed entusiasmo a tutti. 
Alla astensione dal lavoro di 
24 ore, proclamata unitaria
mente dalle tre organizzazio
ni sindacali, CGIL, CISL e 
UIL, si è giunti per il fatto 
che a distanza di sei mesi 
gli impegni assunti dalla di
rezione della Perugina non 
sono stati mantenuti. Si trat
ta fra l'altro, della riduzio
ne dell'orario di lavoro, del
la revisione globale del pro
blema dei cottimi, delle at
tribuzioni della categoria al 
personale secondo il lavoro 
svolto e la capacità profes
sionale acquisita. La direzio
ne ha fatto orecchie da mer
cante e, arroccata su una po
sizione rigidamente confindu
striale, ha respinto prima, ad 
una ad una tutte le richie
ste operaie, assumendosi poi 
l'iniziativa di rompere la 
trattativa sindacale. I lavora
tori chiedevano, in particola
re, la riduzione dell'orario di 
lavoro a 45 ore settimanali 
con la paga di 48 (il che 
avrebbe permesso l'assunzio
ne di una parte degli «sta
gionali » che in totale sono 
più di un migliaio), la re
visione del cottimo, il pre
mio di produzione e l'inden
nità vestiario, il riassetto del
le qualifiche. La Perugina, 
vista l'impossibilità di soste
nere le proprie assurde posi
zioni. non se l'è sentita di 
proseguire la discussione con 
i sindacati e cosi gli operai 
sono ricorsi allo sciopero e 
hanno vinto il primo scontro 
col padrone; la prima tappa 
di una battaglia che vede le 
maestranze della Perugina 
protagoniste di un'azione sin
dacale su temi rivendicativi 
avanzati per respingere l'at
tacco padronale. La Perugina, 
per altro, non versa in una 
situazione difficile. Essa, an
zi, ha aumentato la produzio
ne, si è rafforzata finanziaria
mente e ha potenziato la sua 
organizzazione di vendita a 
Torino, Udine, Firenze, e Pe
rugia. La direzione commer
ciale dell'azienda è impegna
ta ora nell'apertura di 24 
nuove agenzie con relativi 
depositi. Tutto ciò sta a di
mostrar? la legittimità delle 
richieste operaie e dello scio
pero di oggi. 

Per spezzare la lotta ope
raia l'azienda ha distribuito 
a tutti i dipendenti un suo 
o d g. sulla vertenza sindacale 
in cui non faceva mistero 
delle «. situazioni non certo 
liete che potrebbero verificar
si» nel prossimo futuro, al
ludendo con ciò chiaramente 
alla possibilità di licenzia
menti. Nonostante queste in
timidazioni padronali tutta
via. fin dalle 4 del mattino si 
formavano i picchetti operai 
davanti agli stabilimenti di 
Fontivegge e San Sisto. Nel 
giro di pochi minuti si for
mavano gruppi di centinaia 
d'operai. Su numerosi car
telli c'era scritta una unica 
ricorrente frase: - Sciopero 
alla Perugina -. 

Il primo turno delle 6 ha 
scioperato al 92 r<, quello del
le 8 ad oltre r85"*>. quello po
meridiano delle 14. al 90**. 
Al reparto - cioccolato, mo-
dellaggio e incarto - ha scio
perato pressoché il 100^. Nel 
reparto - spedizioni - sono en
trati 10 operai su 250 Alla 
- bomboneria » 40 operaie su 
700. Alle 14,30 tutti i reparti 
erano quasi deserti Si trat
tava. dunque, di un grande 
successo, sul quale la Peru
gina farà bene a meditare 

Giancarlo Cellura 

i cambi 
BIGLIETTI DI BANCA 

Dollaro USA 623,95 
Dollaro canadese 578,75 
Franco svizzero 144,69 
Sterlina 1737,125 
Corona danese 90,10 
Corona norvegese 86,95 
Corona svedese 121,56 
Fiorino olandese 173,20 
Franco belga 12,55 
Franco francese n. 127,35 
Marco tedesco 157.10 
Peseta 10,4345 
Scellino austriaco 24,181125 
Scudo portoghese 21,41 
Peso argentino 3,46 
Cruzslro brasiliano 0,28 
Rublo 225,00 
Sterlina egiziana 798,00 
Dinaro jugoslavo 0,585 
Dracma 19,00 
Lira turca 53,40 
Sterlina australiana 1377,875 

r 
Iniziative della 
CGIL per VIRI 

I 

Nel corso del convegno 
tenuto dalla CGIL la 
scorsa settimana fra Ca
mere del lavoro e Fede
razioni di categoria, sui 
problemi delle aziende 
a partecipazione statale, 
dopo la relazione intro
duttiva dell'on. Vittorio 
Foa e le conclusioni te
nute dall'on. Agostino 
Novella, è stato deciso di 
elaborare un memoriale 
da Inviare al governo 
sull'argomento. Nel me
moriale verranno Indica
te le linee essenziali di 
una politica che dia al
l'Industria di Stato una 

l_ 

funzione positiva nel qua
dro della programmazio
ne economica, in contrap
posizione alle scelte dei 
monopoli e agli Indirizzi 
attuali. 

Un altro documento di 
carattere generale pun
tualizzerà Inoltre la si
tuazione economica e sin
dacale del settore delle 
partecipazioni statali, e 
costituirà, per tutta l'or
ganizzazione confederale, 
il punto di partenza per 
un vigoroso rilancio del
l'iniziativa unitaria, su 
cui il convegno ha preso 
netto Impegno. 

Pomigliano d'Arco 

Nuova riduzione 
d'orario 

all'Alfa Romeo 
330 operai a 24 ore settimanali 

NAPOLI, 28. 
Oggi alle 15 la direzione 

dell'Alfa Romeo di Pomiglia
no d'Arco ha comunicato 
che, a partire da giovedì, 330 
operai passeranno a 24 ore 
settimanali. 

Gli operai che da giovedì 
lavoreranno solo tre giorni 
alla settimana si aggiungono 
ai 135 che, già dal mese di 
luglio sono stati completa
mente esentati dal lavoro e 
sono a totale carico della 
Cassa integrazione. 

La riduzione di orario di 
lavoro all'Alfa Romeo si ac
compagna alla notizia dei 
30 licenziamenti messi in atto 
alla Eternit, una azienda di 
manufatti in cemento, dove 
la direzione, per rappresaglia 
allo sciopero dei giorni scor
si, ha proceduto al licenzia
mento innanzitutto dei mi
gliori e più popolari attivisti 
e dirigenti sindacali. / 

Per tornare all'Alfa Ro
meo, con la decisione odier
na — che riguarda le mae
stranze dei reparti dove ve
nivano montati i motori Re
nault per le Dauphines — la 

crisi dello stabilimento me
talmeccanico di Stato si con
figura sempre più acuta: i 
piani di sviluppo e di finan
ziamento della azienda in
fatti erano basati sull'aumen
to produttivo che sarebbe 
venuto dagli accordi con la 
casa statale francese Renault 

Nel giro di poco meno di 
due anni la scelta fatta dal 
complesso automobilistico sta
tale si è rivelata disastrosa: 
gli accordi con la Renault 
sono stati rescissi nei mesi 
scorsi e finora la Finmeccani-
ca-IRI non è stata in grado di 
impegnarsi, nonostante le 
pressioni dei sindacati, per 
nuove prospettive produttive 
dello stabilimento di Pomi
gliano d'Arco, tali da assicu
rare i livelli di occupazione 
operaia. Il provvedimento 
dell'Alfa s'inquadra nel tor
mentoso momento dell'indu
stria dell'auto, che vede le 
grandi case USA all'assalto 
dei mercati europei, e quelle 
europee incapaci di una linea 
che compensi la loro minor 
dimensione con scelte pro
duttive e commerciali nuove 

Il «polo» monopolistico 

Giganteschi magazzini 

sorgono a Rivalla S. 
L'operazione monopolistica 

che ha ormai preso il nome 
di - polo di Rivalta Scrivia 
va avanti. L'omonima società 
ha acquistato un terreno di 2 
milioni e mezzo di metri qua
drati nella zona di Rivalta. 
presso la linea ferroviaria No
vi-Tortona e presso le princi
pali vie di comunicazione per 
il Nord. Nella zona verranno 
costruiti magazzini nazionali ed 
esteri per le merci, magazzini 
frigoriferi, silos, servizi vari. 
abitazioni. 

Il primo lotto — informa il 
Quadrante industriale — coste
rà 10 miliardi: i lavori, iniziati 
in maggio, saranno completa
mente finiti al termine dell'an
no prossimo. Lo scopo degli 
impianti è di creare un masto
dontico centro di smistamento 
commerciale, che avrà per cor
rente principale i traffici ma
rittimi da Genova e per Ge
nova. oltre alle linee di co

municazione interna fra Nord 
e Sud Particolare attenzione 
si dà ai traffici internazionali. 
i quali dovranno alimentare le 
industrie concentrate nel - po
lo» di Rivalta dai principali 
gruppi monopolistici e da azien
de di Stato, il « polo » di Ri
valta Scnvia (o di Alessandria 
che dir si voglia) fungerà in
fatti da stazione di transito, at
traverso il metodo dello sbarco 
e dell'imbarco indiretti, anzi
ché diretti. 

La gigantesca operazione mo
nopolistica. come si vede, si 
sta ormai avviando a spese 
dello sviluppo industriale del 
Sud. e con l'obiettivo di «con-
tinentalizzare - ulteriormente il 
triangolo industriale del Nord. 
La costruzione delle infrastrut
ture della società -Rivalta 
Scrivia- è un'ulteriore prova 
che nonostante quanto si dice 
sulla programmazione, chi de
cide sono i monopoli, anche 
col centro-sinistra. i 

deilavoro 
dei coloni 

Le nuove leggi pongono le basi 
per l'estromissione di una gros
sa fetta della proprietà terriera 

Dal nostro inviato 
BARI, settembre 

La lotta per la terra si è riaccesa, in queste 
settimane, da un capo all'altro della Puglia; a Man
fredonia sono state occupate terre demaniali e 
richiesta l'estromissione di una società capitalistica, 
la Daunia Risi; nelle province di Bari, Brindisi, 
Lecce e Taranto sono i coloni miglìoratari con pos
sesso ultratrentennale dei] 
fondi che — m base alla leg
ge n. 327, già largamente ap
plicata nel Lazio — hanno la 
possibilità di divenire enfi-
tenti con prospettive di im
mediato riscatto. L'applica
zione della 327 ha fatto rie
splodere la questione della 
proprietà dei miglioramenti 
effettuati negli ultimi cin
quantanni, a furor di brac
cia, dai contadini su larghe 
fasce della regione oggi a col
tura intensiva. E non solo m 
Puglia, ma anche in altre zo
ne del Sud. La legge sui pat
ti agrari, inoltre, stabilendo 
la riconduzione dei patti 
« abnormi > al tipo prevalen
te (art. 13) esplicitamente in
dica la necessità di assimiln-
re all'enfiteusi tutti i contrat
ti miglioratori del Sud, 
aprendo la strada all'espul
sione dalle campagne di una 
fetta importante della vec
chia proprietà terriera assen
teista. 

C'è da domandarsi, a que
sto punto, perché una legge 
in vigore da 18 mesi solo 
ora produce una vasta agita 
zione e la parola d'ordine di 
non dividere più il prodotto 
con l'agrario. Non basta di
re che < le leggi favorevoli 
ai lavoratori, l'apparato dello 
Stato non le applica, perché 
è conservatore >. Anche oggi, 
di fronte • alla lotta, questo 
apparato si difende e cerca 
di eludere la legge ma la si
tuazione è diversa perché il 
PCI e l'Alleanza 'dei conta 
dini, anche laddove sono for
za minoritaria, si spingono 
avanti, fra i lavoratori, su
perando gradualmente esita
zioni e difficoltà immense. 

Bisogna riconoscere che il 
movimento contadino si è tro
vato, negli ultimi mesi, in 
ritardo sulla realtà pugliese. 
Due pilastri sono crollati, 
della vecchia situazione: lo 
imponibile di manodopera e 
il < presuntivo impiego» del
la manodopera. E' il sintomo 
di un profondo mutamento, 
non tutto negativo (si pensi 
alla politica assistenziale, che 
ha trasformato almeno 200 
mila lavoratori — coloni, pic
coli affittuari, coltivatori di
retti — in una massa priva 
di diritti previdenziali inco
ntestabili, costretta a ottenere 
per vie traverse l'iscrizione 
negli elenchi); è comunque 
una € novità * che ha ripor
tato il discorso sulla situazio
ne sociale della Puglia. 

La Puglia è bracciantile o 
contadina? Sono state tenta
te analisi della struttura 
agraria, sulla base del Cen
simento del 1961. Siamo nel 
campo delle più fantastiche 
mistificazioni: gli autori del 
Censimento hanno fatto 
scomparire 200 mila colonie 
Dove le abbiano messe, se 
fra le aziende capitalistiche a 
salariati, oppure fra le < con
duzioni dirette del coltivato
re ». è t'mpossibr/i» dire. Il 
fatto è che dobbiamo affi
darci alle ipotesi: in Puglia 
vi sarebbero oggi oltre 100 
mila coloni con rapporto a 
miglioria. 15-20 mila dei qua
li con durata ultratrentenna
le (quindi a riscatto imme
diato): un numero altrettanto 
grande di coloni a rapporto 
parziario < puro > essendo 
stati tacitamente espropriati 
delle antiche migliorie: circa 
250 mila contadini e 18 miUt 
assegnatari della Riforma: 
circa 100 mila braccianti dei 
quali solo una piccola parte 
a salario fisso in grandi azien
de capitaliste. 

l'na situazione complessa, 
dunque, ma con la caratteri
stica dt una grande massa di 
lavoratori che retribuisce il 
proprio laroro non con un sa
lario. ma con il prodotto. 
Quindi una immensa massa 
di produttori non separati dal 
prodotto, ma che olla « sepa
razione * arrivano > tramite 
V'agrario-commerciante e in
dustriale, tramite l'incetta
tore o la cantina sociale: tra
mite il mercato, insomma. 
Una figura profondamente 
diversa dall'operaio, un tipo 
umano ancora attaccato alla 
terra e che guarda alla pro
prietà della terra come a 
uno strumento di liberazione, 
e al mercato e alle sue arti
colazioni commercial - mono
polistiche come a un nemico 
mortale. 

Di qui l'ampiezza e violen

za dello scontro che sì è Ac
ceso attorno alla proprietà 
delle migliorie come via di 
accesso alla proprietà della 
terra e all'autonomia. In pas
sato, gli agrari si sono appro
priati delle migliorie espel
lendo i coloni (specie nel-
l'oliveto) senza indennizzot 
Nel periodo 1947-54, di fron
te all'imponibile di manodo
pera, l'agrario ha imboccato 
di nuovo la strada di uno svi
luppo capitalistico, senza im
piego di propri capitali, ba
sato sui contratti a miglioria. 
Il giuoco è riuscito a metà: H 
colono è ora proprietario del
le migliorie e non intende 
farsi liquidare, vuole una 
modifica adeguata del ripar
to in modo che remuneri il 
lavoro e il valore delle mi
gliorie, vuole il diritto di « af
francare * la terra pagando 
il corrispettivo del nudo ter
reno e dei pochi capitali ap
portati dall'agrario. 

Si pone, al tempo stesso, 
l'esigenza di liquidare la fin
zione degli elenchi previden
ziali estendendo a tutti i co
loni meridionali i trattamenti 
dei braccianti, ma con la fi
gura di coloni, senza alcun 
rapporto di '• subordinazione 
all'agrario (o con la figura di 
affittuari e coltivatori diret-
tt, riformando la legge esi
stente). Si vuole, insomma, 
che le classi sociali tornino 
a fronteggiarsi nelle campa
gne per quello che realmente 
sono, come premessa a nuovi 
sviluppi della lotta per la ri
forma agraria. 

Certo, vi sono molte e la
ceranti contraddizioni. In 
Puglia non esiste l'appodera. 
mento se non in misura mar
ginale e ciò per certi aspetti 
è un vantaggio. Grandi pro
prietà. gestite unitariamente 
dall'agrario, sono poi suddi
vise in centinaia di appezza
menti che ciascun colono la
vora per suo conto. Dove so
no le basi per un rapido svi
luppo tecnico, per la ridu
zione dei costi, per ottenere 
più prodotti con meno lavo
ro? C'è chi si aspetta tutto 
ciò dalla proprietà terriera, 
da un nuovo slancio capita
listico. Questo, però, non è 
avvenuto nell'ultimo decen
nio, che pure ha visto modifi
carsi profondamente il mer
cato della manodopera, con 
una ridotta offerta di brac
cia. Ancora oggi, due sono le 
richieste della proprietà ter
riera: freno dell'emigrazione 
tramite assistenze statali e 
protezione del prezzo del pro
dotto. Per l'olio si chiede una 
integrazione di prezzo di 18-
20 mila lire al limatale (del 
25 per cento, cioè), con una 
spesa di 50 miliardi all'anno. 
Si insiste sulle < agevolazio
ni > al aia florido (per com
mercianti, agrari e industria
li) mercato vinicolo. E il pro
blema è di rispondere al em-
pitaltsmo agrario di oggi, a 
questo capitalismo, non al
l'ipotetico capitalismo di do
mani. 

Ebbene, questo capitalismo 
costa troppo socialmente e, 
ancor più, individualmente 
ai lavoratori della terra. Non 
va nel senso della liquidatio-
ne dell'arretratezza delle 
campagne, se non per oasi e 
< punte > limifafe. Certo, per
ché la < scelta contadina » si 
traduca in avanzata sociale 
occorre che i contadini non 
rimangano quelli che tono 
oggi: ma essi, i contadini, non 
vogliono rimanere quello che 
sono e il giro che abbiamo 
fatto nel Salento ci ha dato 
mille conferme dell'aspirazio
ne a rompere l'ambito angu
sto della cosidetta < piccola 
proprietà >. 

Questo cambiamento di
penderà molto dalle grandi 
scelte della politica economi
ca nazionale (gli enti di svi
luppo, le gestioni colletti
ve ecc.). E il problema che 
si tocca con mano, in questi 
giorni in Puglia, è proprio 
questo: come far pesare su 
queste scelte la lotta dei la
voratori della regione « più 
agricola > d'Italia. La lotta 
per le migliorìe non è tutto, 
è solo una breccia che si apre 
nello schieramento conserva
tore e che può essere allarga
ta, passo a passo, acquisendo 
alla bnftafjlia le immense for
ze della Puglia contadina. 

Renzo Stefanelli 
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